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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2229.

REGIO DECRETO 16 agosto 1926, n. 1914.
Estensione alla provincia del Carnaro della legislazione sa.

uitaria vigente nel Itegno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 22 febbraio 1921, n. 211;
Veduto il R. decreto 13 maggio 1923, n. 1238;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Siilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari de1Pinterno, di concerto con i Nostri Ministri
Segretari di Stato per le finanze e per la pubblica istru.
zione;
Abbiamo decretato e decretiemp :

Art. 1.

lyella città di Fiume e nel relativo territorió, anneäsö al
Regno in virtà del R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211,
sono pubblicati ed estesi, con le modificazioni e con le nor-
me di carattere transitorio contenute nel successivi articoli:

tutte le leggi, i decreti-legge, i decreti Reali e Mini
steriali di cui alPart. 1 del R. decreto E maggio 1923,
n. 1238, esclusi gli articoli 164.e 173 del R. decreto 1 ago-
sto 1907, n. 636, che approva il testo unico delle leggi sa-
nitarie, già estesi con R. decreto 10 giugno 1924, n. 1003;
il capo I del titolo III ed il titolo VI del R. decreto 19 lu-

glio 1906, n. 466, sulla assistenza sanitaria, sulla vigilanza
igienica e sulla igiene degli abitati nei Comuni del Regno;
il R. decreto-legge 30 settembre 1918, n. 1461, sui prezzi
inanimi dei medicinali; la legge 19 novembre 1921, n. 1704,
sui mutui per determinate opere pubbliche; ed il R. decreto
7 gentiaio 1923, n. 70, sui colori nocivi;

la legge 31 marzo 1912, n. 298, (escluse le disposizioni
transitorie) sulPesercizio delPodontointria;

le disposizioni del capo IV e degli articoli 13 e 14

ella legge 10 luglio 1916, n. 947, circa le acque minerali
e gli stabilimenti termali, idroterapici, di cure ilsiche ed af-
fini:
il R. decreto.legge 27 marzo 1919, n. 1031, circa

esenzione dalla tassa di bollo e registro delle donazioni a
favore di istituti di cura per tubercolosi e di contratti per
Pacquisto, la costruzione, Padattamento e lo arredamento
dei medesimi, convertito in legge con la legge 17 aprile 1925,
n. 473;
il R. decreto 28 settembre 1919, n. 1924, che approva

il regolamento sulle acque minerali e gli stabilimenti ter-
mali, idroterapici, di cure fisiche ed affini;
il R. decreto-legge 25 settembre 1921, n. 1396, (arti

coli 1, 2, 3, 16 comma, 4, 1• comma nn. 1 e 2) circa la deter-
minazione dei casi di equipollenza di diplomi per l'esercizio
delle professioni sanitarie conseguiti presso istituti della ces
sata monarchia austro-ungarica, convertito in legge con leg
go 17 aprile 1925, n. 473;
i Regi decreti 11 gennaio 1923, n. 167; 3 e 20 novem

bre 192ö, un. 2887 e 2888, contenenti modificazioni al re
golamento sulla sanital marittima circa i medici di bordo;

il R. decreto 22 marzo 1923, n. 705, (il solo art. 3)
circa Pesercizio nel Regno delle professioni sanitarie da

parte dei lanteati diplomati alPestero, rimpatriati per in
guerra;

il R. decreto 17 giugno 1923, n. 1dB7, concernekte mo e

dißca al regolamento 19 Ittglio 1906, n. 466, sulla assistenza'
sanitaria, sulla vigilanza igienica e sulla iglene degli abitait
nei Comuni del Regno;
il R. decreto 24 settembre 1923, a. 2238, portante provi

vedimenti per il Collegio-convitto per gli orfani dei sanitaiý
italiani in Perugia;
il R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2388, che modificil

la legge 22 maggio 1913, n. 468, sulPesercizio delle farmacie;
convertito in legge con la legge 17 aprile 1925, n. 478;
il R. decreto 7 ottobre 1923, n. 2520, che modifica gli

articoli 46 e 48 del regolamento 13 luglio 1014, n. 820, pen
Pesercizio delle farmacie;
il R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2367, contenente dispor

sizioni per la revisione di talune entrate (il solo art. 0);
il R. decreto 9 novembre 1923, u. 2531, che approva il

regolamento per la esecuzione della legge 18 febbraio 1923¿
». ß96, per la repressione dell'abusivo commercio di sostanzg
velenose aventi azione stupefacente;
il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2889, che approva 14

riforma degli ordinamenti sanitari;
il R. decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3132, concernb5

te agevolezze pèr la provvista di acqua potabile e per operd
igieniche; convertito in legge con la legge 17 aprile 19254
n. 473; 4

il R. decreto-legge 27 aprile 1921, n. 621, circa la compo-
sizione del Consiglio superiore di sanità; convertito in leggd
con la legge 17 aprile 1925, n. 473;
il R. decreto-legge 16 ottobre 1021, n. 2135, relativo aUa'

disciplina delPuso dei gas tossici; convertito in legge cox
la legge 6 dicembre 1925, n. 2231;
il R. decreto 30 ottobre 1024, n. 1938, sulPimpiego deRQ

materie coloranti nelle sostanze alimentari e oggetti di usci
personale e domestico;
,

il R. decreto-legge 28 dicembre 1921, n. 2200, toncer,
neute la proroga del termine fissato dal 2° comma de1Partis
colo 90 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2889; '

il R. decreto 16 aprile 1925, n. 001, contenente norme
regolamentari per l'esecuzione dell'art. 54 del R. decreto 80
dicembre 1923, n. 2889, e in aggiunta alPart. 60 del regolaW
mento 13 luglio 1914, n. 829, circa la revisione straordinarig
delle piante organiche delle farmacie;
il R. decreto-legge 10 maggio 1923, n. 918, condernenté

Festensione, al personale sanitario alla dipendenza dei Com
muni o consorzi, delle disposizioni delPart. 8 del R. decreto'
7 ottobre 1923, n. 2340, circa il computo delle campagne di,
guerra nelle pensioni; convertito in legge con la legge 18

marzo 1926, n. 562;
il R. decreto 24 maggio 1925, n. 1102, che approva il

regolamento per le migliorie igieniche negli alberghi;
il R. decreto 21 maggio 1925, n. 958, circa Pistituzione

di una Commissione consultiva per Pigiene e Passistenzd

scolastica e per Pigiene pedagogica;
il R. decreto-legge 18 luglio 1925, n. 1421, concernent4

il passaggio delPullicio per le sostanze radioattive dal Minia
stero delPeconomia nazionale al Ministero delFinterno; con,
vertito in legge con la legge 18 marzo 1926, n. 562;
il R. decreto-legge 7 agosto 1025, n. 1732, concernented

le norme per la produzione ed il commercio delle specialitN
medicinali;
il R. decreto-legge 15 agosto 1925, 11. 1832, concernente

le scuole-convitto professionali per infermiere e le scuold

specializzate per medicina, pubblica igiene ed assistenza sö.
ciale per assistenti sanitarie visitatrici; convertito in leggd
con la legge 18 marzo 1920, n. 562;
il R. decreto 11 settembre 1925, n. 1720, portante modi•

ficazioni alla tariffa per la scrifica del « mais » importat9
nel Regno;
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il R. decreto 23 ottobre 1925, n. 2118, concernente mo-
dalità per il passaggio delPUfHeio delle sostanze radioattiveÅ
il R. decreto 26 ottobre 1925, n. 2165, concernente il

passaggio al Ministero dei lavori pubblici del servizio rela-
tivo alla costruzione degli acquedotti costruiti a spese dellä

Stato;
il R. decreto 22 novembre 1925, n. 2266, concernente le

norme relative alla nomina ed ai concorsi degli ufficiali sa.
xitari;
Il R. decreto-legge 14 gennaio 1920, n. 77, circa la pro-

roga del termine fissato dalPart. 1 del R. decreto-legge 28

dicembre 1924, n. 2269; convertito in legge con la legge 24

Art. 8.

I diploiiii per Pesercizio delle professioni di medi ohin
rurgo, veterinario, farmacista e levatrice conseguiti, find
alla data delPannessione di Fiume, da persone che acquis
stano la cittadinanza italiana a sensi dei trattati interna
zionali e delle altre leggi e decreti concernenti l'acquisto'
della cittadinanza italiana, in un istituto debitamente autos
rizzato dal cessato Regno di Ungheria e, se conseguiti in
istityti di altri Stati, confermati (nostrificati) dalla Unghes
ria fino alla stessa data, sono equipollenti ai diplomi prge
fessionali rilasciati dagli istituti del Regno.

maggio 1926, n. 898 ;
il R. decreto 14 gennaio 1926, n. 125, concernente modi-

fica all'art. 31 del regolamento 28 settembre 1919, n. 1024,
circa le acque minerali;

la legge 11 febbraio 1926, n. 272, contenente provvedi-
inenti di tutela sanitaria contro la lebbra;
il decreto Interministeriale 30 giugno 1925, che approva

il regolamento per la concessione dei sussidi per opere igie-
niche e di provvista di acqua potabile;
i decreti Ministoriali 17, 20 febbraio, 16 novembre 1923,

e 15 luglio 1925, concernenti modifiche al decreto Ministe-
riale 13 maggio 1921 che approva la tabella dei laboratori ai

quali possono essere affidate le analisi delle acque minerali;
il decreto Ministeriale 14 settembre 1023 circa la de-

nunzia di casi anche sospetti di lebbra;
il decreto Ministeriale 14 ottobre 1923, concernente il

controllo obbligatorio dei sieri e vaccini;
il decreto Ministeriale 15 ottobre 1923, relativo alla de-

nunzia obbligatoria di alcune malattie a carattere diffusivo;
il decreto Ministeriale 1° dicembre 1923 circa indennità

ad estranei alla pubblica Amministrazione per i servizi resi
all'Amministrazione della sanità pubblica;
il decreto Ministeriale 15 marzo 1921, contenente nor-

Inc per la difesa del Regno contro la importazione della feb-
bre gialla;
il decreto Ministeriale 26 giugno 1924 circa le inden-

nità nei luoghi di residenza e nelPambito di piccole distanze;
il decreto Ministeriale 15 luglio 1924, che modifica il

paragrafo IX delle istruzioni sulle acque minerali, approvate
con decreto Ministeriale 30 aprile 1921;
il decreto Ministeriale 21 agosto 1924, che modifica le

istruzioni G dicembre 1924, circa i criteri sul modo di rico-
noscere il grado di alterazione del granturco;
il decreto Ministeriale 15 ottobre 1921, che modifica Pe-

1enco delle industrie insalubri;
il decreto Ministeriale 15 luglio 1925, che modifica l'ar-

ticolo 58 del paragrafo XI delle istruzioni sulle acque mi-

nerali, approvate con decreto Ministeriale 30 aprile 1921;
il decreto Ministeriale 12 novembre 1925 circa la deno-

minazione dell'Uilició del radio;
il decreto Ministeriale 6 febbraio 1926, che approva il

programma e le norme generali per gli esami di concorso
per i posti di utliciali sanitari.

Krt. 2.

Art. 4.

L'equipollelizi, di Uui alParticolo precedente, è estesä ã¾
diplomi per l'esercizio della professione di medico-chirurgo,
veterinario, farmacista che saranno conseguiti dalle persone,
indicate nell'articolo medesimo in istituti autorizzati dale
PUngheria, non più tardi rispettivamente del 31 dicembr¢
1928, 1927 e 192ß, sempre che le dette persone siano state
iscritte regolarmente negli istituti precitati non piil tardi'
delPanno accademico 1923-1924 nè abbiano successivamente'
frequentati istituti del Regno.

Art. 5.

I diplomi per l'eserciziö della professione di levatrice cons
seguiti, fino alla data di annessione di Fiume, nelle scuole!
di ostetricia del cessato Regno di Ungheria sono equipollenti
ai diplomi rilasciati dalle altre scuole di ostetricia del
Regno.

Art. 6.

Agli effetti del libero esercizio della professione sono, inole
tre, equipollenti anche i diplomi di medico-chirurgo e di les
vatrice conseguiti dalle persone indicate nelPart. 3 in istia
tuti autorizzati dei paesi già appartenenti alPAustria antes
riormente alla data del 31 dicembre 1809 fissata dalPordia
nanza del Regio ministero de1Pinterno di Budapest n. 03289
del 3 settembre 1898, nonchè i diplomi dei sanitari (medicis
chirurghi, veterinari, farmacisti e levatrici) conseguiti 14
qualunque altro tempo e istituto autorizzato di altri Stati
e che ottennero Pantorizzazione alPesercizio della relatival
professione con regolare decreto dei Governi provvisori dello
Stato Libero di Fiume, purchè abbiano la cittadinanza itas
liana o la conseguano a termini dei trattati internazionalt
c delle altre leggi dello Stato.

Art. 7.

Le persone fornite di un diplomé di veterinärio eqùipale
lente ai sensi degli articoli precedenti, ma prive del titolo:
di dottore in veterinaria, sono ammesse a fare gli esami di
laurea in zoointria, di cui agli articoli 20 del R. decretd
30 novembre 1924, n. 2172, e 72 del R. decreto 4 settembré
1925, n. 1702.

I dentisti, autorizzati ad esercitare Põdontoiatrië däl Mi-
nistero delPiuterno di Budapest o dal Governo dello Stato
Libero di Fiume sino alPannessione alPItalia, possono con-

tinuare Pesercisio professionale soltanto nella città di Fiu-
me e territorio annesso, purchè abbiano la cittadinanza ita-
liana o la ottengano in virtii dei trattati internazionali o
delle leggi concernenti Pacquisto della eittad.inanza.

Art. 8.

Le persone che chiedono la cittadinanza italiana secðudd
i trattati internazionali e le leggi dello Stato italiano pose
sono continuare ad esercitare le professioni indicate negli
articoli precedenti fino a tanto che non sia intervenuta Tai
decisione definitiva sulla domanda predetta.
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art. 9.

Entro sei mesi dalla pubblicazione del presente decretg
in conformità delle norme organiche estese con Part. 1 del

presente decreto, dovrà provvedersi:
a) alla sistemazione dei servizi di vigilanza igienica ed

alla riorganizzazione de1Pufficio comunale di igiene della
città di Fiume;

b) alla determinazione del numero delle condotte me-

diche, veterinarie ed ostetriche, alla formazione ed alla re-

visione dei capitolati di servizio, e, in genere, alla sistema-

zione dei servizi di assistenza comunale.

Art. 10.

Gli attestati di superato esame di fisicato, già concessi
ai sensi dell'ordinanza ungherese 30 settembre 1893, n. 80.090
sono per ogni effetto equiparati a quelli di cui all'art. 5 del
ß. decreto 29 maggio 1808, n. 219.

Art. 11.

Agli articoli 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30 e 32 della legge sul-
l'esercizio delle farmacie 22 maggio 1913, n. 468, sono so-

stituite le seguenti disposizioni:
1° ai proprietari delle farmacie di diritto reale ora esi-

stenti ed in esercizio nel circondario di Fiume, secondo il
paragrafo 131 della legge ungherese XIV delPanno 1879, è

riconosciuto per sè ed i loro eredi ed aventi causa, il diritto
all'esercisio delle farmacie rispettive nella sede attuale, per
la durata di anni trenta dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto; scorso il quale termine, il privilegio dei detti

proprietari si intende definitivamente estinto.
Rimane salvo ai proprietari che siano farmacisti il diritto

di continuare nelPesercizio delle farmacie fino al termine

della loro vita.
Frattanto, durante il detto termine, la eventuale apertura

'di nudve farmacie nel territorio nel quale si trovano le far-
macie in parola, dovrà essere disposta entro i limiti di po
polazione indicati all'art. 2 della legge 22 maggio 1913,
n. 468 ;

2° ai proprietari delle farmacie di diritto personale ora
esistenti ed in esercizio nel circondario di Fiume, secondo
il paragrafo 131 della legge ungherese XIV dell'anno 1879,
è riconosciuto, per sè e per i loro eredi ed aventi causa, e

per la durata di venti anni dalla data di pubblicazione del

presente decreto, il diritto alPesercizio della farmacia ri

spëttiva, nella sede attuale.
Rimane però sempre fermo nei detti proprietari, che siano

farmacisti, il diritto di esercitare la farmacia fino al terinine
della loro vita ;

,3° il riconoscimento dei diritti di cui ai due precedenti
numeri è subordinato alla presentazione al Prefetto dei ti-
toli comprovanti la condizione giuridica delle farmacie, da
seguire entro tre mesi dalla pubblicazione del presente de

creto.
Il Prefetto, riconosciuta regolare la esistenza del titolo,

provvede con apposito decreto, nel quale sarà anche determi
nata la sede della farmacia.
Ilesercizio del diritto in parola è subordinato alla pre

senza di un direttore responsabile della farmacia nella per-
sona di un farmacista inscritto nelPalho di uno degli ordini
dei farmacisti.
Ilesercizio medesimo non è soggetto al pagamento della

tassa di concessione di cui al primo comma de1Part. 6 della
legge 22 maggio 1913, n. 468 ;

4° nel termine di sei mesi dalla data di pubblicazione del
presente decreto, il Prefetto della provincia del Carnaro, sen
titi il comune di Fiume, il Consiglio provinciale di sanità e

la Giunta provinciale amministrativa, stabilirà con apposito.
decreto la pianta organica delle farmacie della Provincia,
con le relative sedi, agli effetti degli articoli 2 e 7 della legge
sulle farmacie.
' Nello stabilire tale pianta dovranno essere computate, per
i periodi di tempo indicati nei numeri 1 e 2 del presente are
ticolo, le farmacie previste ai numeri stessi. Dovranno, inola
tre, essere computate tutte le altre farmacie gestite da enti
ed aperte al pubblico.
A misura che Ic farmacie, di cui ai precedenti commi, vers

ranno a chiudersi, anche per alcune delle cause indicate neN
l'art. 11 della legge organica, le farmacie stesse non potranno;
essere riaperte che entro i limiti della pianta organica indh
cata nel primo comma del n. 4° del presente articolo, e sottd
la osservanza di tutte le altre condizioni e norme previsté
dalla citata legge 22 maggio 1913, n. 468.

Art. 12.

Le disposizioni, di cui agli articoli 57, 58 e 60 del regolas
mento 13 luglio 1914, n. 829, si applicano alle farmacie di
cui ai numeri 1 e 2 del precedente articolo. Non si applicano.
al circondario di Fiume l'art. 31 della legge 22 maggio 1913,
n. 468, e gli articoli 50, 61, 62, 63, 64 e 65 del regolamento
per la sua esecuzione.

Art. 13.

Alle farmacie del circondario di Fiume è concesso il ters
mine di sei mesi dalla pubblicazione del presente decreto,
per uniformarsi a quanto dispone l'art. 58 del testo unico
1• agosto 1907, n. 630.

Art. 14.

Le disposizioni dell'art. 12, terzo e quarto comma, della'
legge 22 maggio 1913, n. 468, e quelle corrispondenti del re,
golamento per l'esecuzione della citata legge, entreranno in
vigore nella citta di Fiume e relativo territorio dopo tras
scorso il periodo di dieci anni dalla data della pubblicazione
del presente decreto.

Art. 15.

Con Regi decreti, promossi dal Ministro per l'interno, sen-
titi, ove occorra, gli altri Ministri competenti, saranno ema-
unte le ulteriori disposizioni che risultassero necessarie per
l'applicazione del presente decreto, anche in quanto faccia
riferimento a disposizioni non ancora estese al territorio del
circondario di Fiume, e per l'adattamento di esso ad esh

genze ed istituti particolari.
Art. 16.

Dal giorno dell'entrata in vigore del presente decreto ri-
marranno abrogate tutte le leggi e tutte le altre disposizioni
vigenti nel territorio del circondario di Fiume in quanto ri-
guardino materie dal medesimo regolate, ovvero contengano
norme contrarie a quelle contenute nel decreto stesso.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-

,
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 16 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI - ŸOL¾I
- FEDELE.

Visto, il Guardasigitti· nocco.
Registrato alla Corte dei cont¿, addi 18 novembre 1926.
All¿ del Governo, registro 2M, foglio 103. - COOP
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Numero di pubblicazione 2230. Art. 6.

REGIO DECRETO ,4 novembre 1926, n. 1925.
I depositi di allevamento quadrupedi previsti dall'art. 38Determinazione del numero delle sezioni e degli stabilimenti -

d'artiglieria, degli ospedali militari e delle infermerie presidiarie, della stessa legge (Depositi allevamento quadrupedi) sono 0,
kielle sezioni e degli stabilimenti di commissariato, dei depositi Gli squadroni di rimonta di cui all'articolo predettä
allevamento cavalli e degli squadroni di rimonta, e dei riparti di sono 4.
sorrezione e stabilimenti militari di pena• Art. 7.

«VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1920, n. 396, relativa alPordina.
inento delPEsercito;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari
della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.

Lë seziõni di artiglieria previste dalla legge ii. 398 delP11
marzo 1926 - art. 19, lettera n) - (Servizio territoriale d'ar-
tiglieria) sono 17.

Art. 2.

Gli stabilimenti di artiglieria previsti da1Part. 19, ultimo
capoverso, lettera b) della stessa legge (Servizio tecnico di
artiglieria) sono i seguenti:

Arsenali Regio esercito, 3;
Fabbriche d'armi Regio esercitö, 1;
Pirotecnici Regio esercito, 1, con 1 seziöne štaccatä;
Spolettifici Regio esercito, 3, con 2 sezioni staccate;
Polverifici Regio esercito, 1;
Laboratori di precisione, 1.

Art. 3.

Gli ospedali militari principali e secöndari e le inferme-
rie presidiarie previste dalPart. 26, lettera e), della stessa
legge (Corpo sanitario militare) sono i seguenti:

Ospedali militari principali, 11;
Ospedali militari secondari, 16;
Infermerie presidiarie, 8.

Art. 4.

Le sezioni di commissariato previste dalPart. 28, lette-
ra c), della stessa legge (Corpo di commissariato militare)
sono 19.

Art. 5.

Gli stabilimenti di commissariatö previsti dall'art. 28,
lettera c), della stessa legge (Corpo di commissariato milita.
re) sono i seguenti:

Magazzini centrali vestiario ed equipaggiamento, 0;
Opifici militari vestiario ed equipaggiamento, 1;
Panifici, 20;
Molini, 14;
Gallettifici, 3;
Stabilimenti militari per la

älimentari in conserva, 2;
Frigoriferi, 3;
Magazzini viveri, 32;
Magazzini casermaggio, 32.

preparazione di prodotti

I riparti di correzione e gli stabilimenti militari di penlii
previsti dalPart. 41 della stessa legge (Riparti di correzios
ne e stabilimenti militari di pena) sono fissati come segue:\

Compagnie di disciplina, 2;
Carceri militari preventive, 12;
Reclusori militari succursali, 2;
Carceri sussidiarie, 1.

'Art. 8.

L'ordinamento dei singoli servizi considerati nel presentë
decreto sarà raggiunto con particolari disposizioni del Mia
nistro per la gn,erra, sia per gli enti che debbono essere sopa
pressi, sia per gli enti da costituire.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta uûlciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chitingue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 novembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Mussouxt.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 novembre 1926.
Atti del Governo, registro 254, foglio 117. - CooP

Numero di pubblicazione 2231.

REGIO DEORETO 14 ottobre 1926, n. 1924.

Provvedimenti a favore dei maestri elementari ex combate
tenti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NO

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 (
Veduti i Regi decreti 17 maggio 1923, n. 1284; 30 sets

tembre 1922, n. 1290; 8 maggio 1924, n. 843;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione di concerto con quello per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con decorrenza dal 1° luglio 1920 sono estese ai maestri
elementari delle scuole amministrate dai Regi provvedito-
rati agli studi le disposizioni degli articoli 43, 44, 45 e 46
del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, 13 del R. decreto
8 maggio 1924, n. 843, e relative modificazioni e norme com-

plementari, riguardanti il computo del servizio in reparti
combattenti per gli effetti del collocamento nei quadri di
classificazione degli stipendi e le abbreviazioni ai medesimi
effetti.
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Art. 2.

Con la stessa decorrenza sono altreal estesé ai maestri,
di eni alParticolo precedente, lo disposizioni delPart. 13,
alltimo comma, del R. decreto·1egge 17 maggio 1923, n. 1281,
concernente il computo del servizio milièare nelle Colonie
italiane, e delPart. 10 del medesimo decreto concernente il
computo del servizio prestato in qualità di militari od assi-
milati nelle località e nei periodi indicati nel precedente
art. 15.

'Art. 3.

I maestri inferessati devono presentare la documentazione
prescritta al rispettivo Regio provveditore agli studi, che
provvede con suo decreto alPapplicazione dei benefici spet-
Itanti.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Ðato a San Rossore, addì 14 ottobre 1920. .

tVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -· FEDELE - VOLPI.

:Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adat 20 novem.bre 1926.
'Atti del Governo, registro 254, foglio 116. - CooP

Numerg di pubblicazione 2232.

REGIO DECRETO 24 ottobre 1926, n. 1908.

Riconoscimento giuridico della Confederazione nazionale.fa•
scista dei trasporti terrestri e della navigazione interna.

VITTORIO EMANUEI;E II,I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Vista la domanda in data 14 ottobre 1920 con la quale il
Commissario straordinario per la Confederazione nazionale
fascista dei trasporti terrestri e della navigazione interna
chiede, a norma di legge, il riconoscimento della Confedera-
zione stessa e delle Associazioni regionali dipendenti, con rl-
serva di domandare il riconoscimento anche deNe Federa-
zioni nazionali ad essa aderenti ed in corso di costituzione;
Visti Part. 4 della legge 3 aprile 1020, n. 503, e gli arti-

iebli 30, 37 e 41 del relativo regolamento 1° luglio 1926, nu-
mero 1130 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governu, Primo Ministre Se-

gretario di Stato, Ministro per le Corporaaloni, di concerto
col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretstp e decretiamo :

rArt. 1.

E' cõneessõ il riconõeeimento, ai sensi ed agli effetti della
legge 8 aprile 1926, n. 563, e del relativo regolamento 1° lu.
glio 1920, n. 1180, alla Confederazione nazionale fascista dei
trasporti terrestri e della navigazione interna, ed alle dipen·
denti Associazioni regionali, di cui alPelenco allegato, firma-

to, À' Idine Nostro, dal Ministro proponente.

E' approvato ed annesso al presente decreto, con la fimaa
d'ordine Nostro, del Ministro proponente, lo statuto dollË
Confederazione suddetta, delle relative Federanioni nazionali
di categoria, in corso di formazione, e delle Associazioni
regionali come sopra riconosciute, restando riservato 11 rioo-
noscimento delle Federazioni nazionali al momentð in cui
ne sarà presentato l'elence ed accertata la costituzione lii
conformità alle norme di legge.
E' fatta, del pari, riserva di provvedere, a termine di leg-

ge, circo Papprovazione delle nomine dei dirigenti della con -
federazione e delle dipendenti Associazioni regipngli di cui
sopra.

Art. 2.

Sono delegate alla Confederazione nazionale fascista dei
trasporti terrestri e della navigazione interna, in confront«
delle Associazioni regionali riconosciute a norma del prece
dente articolo, le funzioni di vigilanza previste dalPart. 29,
comma 1°, e quelle di tutela per gli atti indicati nell'art. 30
comma 1°, lettere a), b), c), d), c) del regolamento 1 luglio
1926, n. 1130, rimanendo attribuita ai competenti organi sta-
tali l'approvazione degliatti indicati nello stesso art. 30 alla
lettera f).
Le deliberazioni della Confederazione emesse in sede di fun-

zione tutoria sugli atti delle Associazioni dipendenti dovran-
no essere immediatamente comunicate al Ministero delle cor-
poraziom, e sono soggette a ricorso, da parte degli interes-
sati, al Governo del Re, a norma deIPart. 30, ultimo comma,
del citato regolamento.
Sono direttamente riservati al Ministro per le.corporazioni,

in rapporto alle Associazioni regionali dipendenti dalla Con-
federazione, il potere di annullare lo deliberazioni delle As-
sociazioni stesse, nei casi di cui all'art. 29, comma 26,, del
suindicato regolamento 1° luglio 1920, n. 1130, qualora non
vi abbia provveduto la Confederazione, nonchè il potere sta-
bilito dalPart. 30, comma 2°, del dette regolamento e la fa-
coltà di richiedere atti ed informazioni e di fare eseguire inn
dagini ed ispezioni anche a mezzo degli organi dipendenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi e del de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 ottobre 1920.

VITTORIO EMA.NUELE.

MUSSOLINI - ŸEDDRZONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adda 18 novembre 1926.
Altj del Governo, registro 254, foglio 100. - CooP

Statuto della Confederazione nazionale fascista, delle Federa.
zioni nazionali e delle Associazioni regionali, del trasporti
terrestH e della navigazione interna.

Denominazione . Rede - Durata - ßoopi · Composiziopa

A.rt. 1.

E' costituita la « Confederazione nazionale fascista dei
trasporti terrestri e della navigazione interna ». Essa ha la
sua sede in Roma ed ha durata illlimitata. Il stlo scioglimentd
potrà essere deliberato dal Consiglio confederale, quando le
Associazioni che vi aderiscono avespero comp,1essivameage gn
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mgero di soci inferiori al decimo delle imprepp egeteent.i le
ttività, confederate.

Art. 2.

La Confederazione ha per scopo il coordinaanento e la

disciplina di tutte le attività confederate per farne strumento
'di potenza per Peconomia del Paese. A tal fine si propone
di curaone lo sviinppo, il perfezionamento tecnico e la giu·
sta tutela. Essa si propone inoltre di soddisfare a tutti gli
obblighi, ed esercitare le facoltà che le competono in base

alla legge 3 aprile 1920, n. 303, e al relativo regolamento di
attuazione 1" Inglio 1920, n. 1130.

Art. 3.

Costiiniacono la Confederazione:

a) le Associazioni regionali;
b) le Federazioni nazionali.

Esse saranno retic dal presente stat.uto e dagli speciali
regolamenti interni che saranno salidi con Papprovazione
del presi<1ente della Confederazione.

Le Assorircioni regionali.

Art. 6.

Ogni Associazione essendo divisa in Sezioni -- come è
detto all'art. 9 -- Piscrizione, ai fini del contributo di legge,
si opera tenendo conto della attività prevalente della impress
o ditta, quando questa non abbia attività separate o distinte.
La inscrizione può essere chiesta e concessa contemporanea-
mento per più Sezioni, ed importa Pobbligo del pagamento
dei corrispondenti contributi suppletivi; anche in quest'ul-
timo caso, le ditte individuali sono associate nella persono
del loro titolare; le società commerciali nella persona di eld
legalmente le rappresenta. La domanda a socio impegna la
ditta per tutti gli effetti di legge e statatari.
La iscrizione a socio vale per cinque anni consecutivi e

si intende tacitamente rinnovata per egual tempo per ogni
periodo successivo. Le dimissioni non sono valide se non

sono comunicate, a mezzo di lettera raccomandata, almeno
sei mesi prima della scadenza del quinqueimio in corso, com<
putabile dalla data di iscrizione.
Della ammissione dei soci decide il Consiglio della Assõ-

ciazione. Il presidente della stessa laa diritto di reto, contro
cui ù ammesso appello al presidente della Confederazione, edl
in ultima istanza al Afinistro per le corporazioni.
T soci non hanno alcun diritto stii beni dell'Associaziones

Art. 4.
Art. 7.

Nelle città di Roma, 31ilano, Torino, Genova, Trieste, Ye-
nezia, Trento, Bologna, Firenze, Bari, Xapoli, Palermo, Ca-
gliati è costiinita una Associazione regionale dei trasporti
terrestri e della navigazione interna che assumerà il ti-

tolo di « Associazione regionale romana (oppure Campa.
na, ecc.) aderonte alla Confederazione nazionale fascista dei

trasporti terrestri e della navigazione interna ».

Le eventuali modinche a questo ordinamento territoriale
flebbono essere decise dal Consiglio confederale ed approvate
dal Ministro per le corporazioni.

Art. 5.

L'Associazione rappresenta, ni fini sindacali dello legge 3
aprile 1926, n. 503, e del regolamento 1" luglio 1920, n. 1130,
tutte le imprese e ditte esercenti uno o più rami delle attt•
yità confederate. Possono pure farne parte in qualità di soci
ed ai fini sindacali e statutori, le imprese o ditte elle no
facciano domanda alla Associazione e che posseggano i se-

gnenti requisiti :
a) abbiano la loro sede o dimora legale nella regione.

Su domanda motivata dell'interessato, il presidente della
Confederazione può consentire clio la impresa o ditta sia

associata nel luogo dove lia la sua direzione, piuttosto che
in quello dove ha la sua sede legale;

b) siatio inseritte presso la Caanera di commercio ad
altro ente che ad essa fosse sostituito;

c) accettino di rispettare il presente statuto, nonchè i
regolamenti o altre norme che in base allo statuto fossero

' emanate;
d) i rappresentanti della impresa o ditta abbiano almeno

diciotto anni di età;
c) siano di buona condotta morale e politica dal pimfo

di vista nazionale.
Le imprese o ditte straniere, che posseggano i requisiti

richiesti da questo articolo, e che abbiano residenza in Italia
da almeno dieci anni, possono essere ammessi come soci, ma
i loro rappresentanti non possono essere nominati ed eletti
a neganna carica o funzione direttiva.

I snel sono tenuti a mantenere buona condotta morale d

politica; al rispetto dei deliberati degli organi sindacali con-
federali; all'uso della sigla e del distintivo coiffederale; al
pagamento dei contributi suppletivi oltre che dei contributi
di legge; a non far parte di altra organizzazione avente gli
stessi scopi sindacali, nò d'associazioni di carattere interna-
zionale senza preventivo consenso, sempre revocabile, del pre.
sidente della Confederazione.
Venendo a mancare alcuni dei requisiti richiesti per Pam-

missione a socio, oppure questi venendo meno ad alenno
degli obblighi di legge, statutari o regolamentari, il presi-
dente della Associazione, udito il Consiglio della stessa,
provvede alla radiazione. Qualora egli non provveda, prov-
vede d'autorità il presidente della Confederazione.
Contro il provvedimento di radiazione sono ammessi i ri•

corsi consentiti per la non concessa ammissione.

Art. 8.

I enntratti enllettivi di lavoro sono stipulati dal presidente
delPAssociazione regionale. Questi potrà autorizziare le sin-
gole ditte associate alla stipulazione di contratti collettivi
di lavoro coi dipendenti delle loro aziende: tali patti non
saranno validi se non saranno firmati dal presidente, il quale
in ogni caso avrà diritto di intervenire in qualsiasi momento
delle trattative e di assumerne la direzione.
AlPinfuori del caso di cui al comma precedente, i patti

collettivi di lavoro stipulati dal presidente de1PAssociazio-
ne avranno valore per tutte le imprese o ditte esercetrti
quella forma di attività per la quale essi sono stati conte-
nuti.
Tutti tali patti di lavoro dovrannä essere ratificati dal

presidente della Confederazione il quale avrà diritto di in-
tervenire in qualsiasi momento nelle trattative e di asstt-
merne la direzione.
La rappresentanza in giudizio, ai fini e per gli scopi di

cui alla legge 3 aprile 1920, n. 563, sarà in entrambi i
casi e con Pautorizzazione det presidente delila Confedera-
zione esercitata dall presidente dell'Associazione, ma semptg
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in concorso e con Passistenza della impresa o ditta interes-

sata, quando questa sia associata.

£rt
.
9.

Ciascuna assöciaziúne si divide, di norma ed ai fini in-

terni, nelle seguenti Sezioni :

a) delle ferrovie concesse ;

b) delle tramsie concesse :

c) dei servizi di trasporto municipalizzati;
d) degli autotrasporti e delle corriere postali;
c) dei trasporti meccanici;
f) della navigazione interna.

In separata Sezione saranno associati i direttori, insti-
tori, ed in genere gPimpiegati con procura delle imprese o

ditte esercenti alcuna dellle attività confederate.
Mancando nella regione alcuno dei rami di tali attività,

la corrispondente Sezione non sarà istituita; ed ove fosse

rappresentata da imprese o ditte che occupino meno di cen-
to dipendenti, tali imprese o ditte saranno aggregate alla
Sezione più affine, salvo la iscrizione alla propria Federa-

zione nazionale.
Potranno essere stabiliti, qualora il presidente della Con-

federazione 10 consenta, e per altri scopi di carattere non

sindacale, consorzi interregionali per lo studio di problemi
interessanti varie regioni.

Art. 10.

Le Sezioni avranno un direttorio composto di cinque
membri - fra cui un presidente - eletto ogni tre anni dai
soci della Sezione con le norme che saranno stabilite dal
presidente della Confederazione.
La elezione del presidente della Sezione dovr:. essere ra-

tificata dal presidente de1PAssociazione. Contuo la mancata
ratifica v'è ricorso al presidente della Confederazione.
Non potranno essere elette persone che non diano enran-

zia di capacità, moralità e sicura fede nazionale.

Còmpito delle Sezioni è Pesame dei problemi di specifica
competenza delle imprese o ditte ad essa iscritte. Esse eser-

citeranno altresì le altre facoltà che potranno essere loro

delegate dal presidente delPAssociazione, ma resteranno in
ogni caso ed in tutto vincolate alla disciplina confederale e

non graveranno sul bilancio dell'Associazione.

Art. 11.

L'Associazione potrà istituire Delegazioni provinciali per
Passistenza in provincia delle imprese e ditte in essa re-

sidenti. Tali Delegazioni agiscono nei limiti fissati dalla
Associazione e sotto fla responsabilità del presidente della
stessa.

Art. 12.

L'Associazione regionale è retta ed amministrata dal pre-
sidente condiuvato da un Consiglio composto dei presidenti,
o loro delegati fissi, delle Sezioni.
Il presidento della stessa è nominato dal presidente della

Confederazione, salvo approvazione a norma di legge, e

dura in carica tre anni, sa.lso revoca. Il presidente della Con
federazione potrà nominare anche uno o più vice presidenti
Tanto il presidente quanto i vice-presidenti saranno scelti

fra i soci, anche se estranei al Consiglio regionale.

Art. 13.

Il presidente delPAssociazione regionale esercita tutte
le facoltà che a lui so11o demandate dalla legge 3 aprile 1926,
n. 563, e dal regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, dallo sta-
tuto, dai regolamenti, ed in genere tutte quelle che gli sonol
affidate dal presidente della Confederazione.
Egli ha la legale rappresentanza delPAssociazione re-

gionale e deBe Sezioni in essa comprese; no ha la responsa-
bilità politica, sindacale e confederale, e sulle stesse, oltre
che sui soci, esercita il potere disciplinare e le altre facoltŒ
attribuite dalla legge e dallo statuto alle organizzazioni
sindacali riconosciute.
Ha diritto di partecipare alle seduto dei singoli direttorii

e con speciale autorizzazione della presidenza della Confe-
derazione può seioglierli prima della scadenza e nominare
commissari straordinari.
Convoca e presiede il Consiglio delPAssociazione regio-

nale. Designa e namina anche come suoi delegati i membri
di Consigli, enti e Commissioni per eni è data facoltà dalla
legge 3 aprile 3920, n. 563, e da ogni altra legge o regola-
mento, avendo cura di sceglierli tra gli appartenenti alla
categoria maggiovinente interessata.
Contro le decisioni del presidente in merito a tali designa-

zioni, deleghe e nomine è ammesso ricorso da parte della Se-
zione interessata al presidente della Confederazione.
Il presidente dell'Associazione o un suo delegato è di

regola presidente anche delle Associazioni, istituti ed enti
costituiti dalPAssociazione stessa - previo consenso del
presidente della Confederazione ed approvazione a norma,

di legge - per gli scopi di cui all'art. 4 della legge sinda-
cale.
Il presidente ha la normale rappresentanza in giudizid

di cui all'art. 60 del regolamento 1° Inglio 1920, n. 1130, mas
nessuna azione giudiziaria od amministrativa potrà essere
da lui iniziata o perseguita senza il preventivo consenso del
presideule della Confederazione e salvo quanto è stabilito
all'art. G.

Art. 14.

I vice-presidenti collaborano col presidente e, gottö la sua

responsabilità, esplicano le mansioni che dallo stesso sono

ad essi afildate.

.
'A¥f. 15.

L' Associazione dipende esclusivamente e direttamente
dal presidente della Confederazione o dagli ofgani dallo stes-
so delegati.
Essa ha vita amministrativa autonoma. E' responsabile

delPesatto adempimento delle formalità di legge per la for-
mazione dei ruoli, la loro approvazione e da riscossione dei
contributi sia legali che suppletivi, nonchè delPimporto delle
tessere confederali. Il presidente ò responsabile della retta
anuninistrazione dei fondi sociali a norma delle disposizioni
legislative, statutarie, e regolamentari.
L' Associazione dovrà sottoporre alPapprovazione della

Confederazione, perchè siano eseguiti, i suoi deliberati di
carattere impegnativo, i bilanci preventivi e consuntivi, l'or-
ganico e le nomine del personale ed ogni altro atto che
investa questioni di carattere interregionale o nazionale.
Il presidente della Confederazione La facoltà di sospensiva

anche sui deliberati non compresi nel precedente comma.



23 m-IB2G- GAZZETTA UFFIOTÃLE DEL 11EGNO D'ITALT£- N. 270 5117

L'adesione alla Confederazione importa per le organizza-
zioni dipendenti un impegno di associazione di cigue anni.
Tale iinpegno si intende tacitamente rinnovato per eguali

periodi successivi, salvo deliberazione di recesso da parte
del.Porganizzazione interessata.
Tale deliberazione non ha efetto se non viene comunicata

alla Confederazione almeno tre mesi prima della scadenza
del termine di ciascun periodo; ma non libera FAssociazione
dagli impegni ed obbligazioni assunte precedentemente alla
scadenza del termine di Associazione.
La deliberazione di recesso, a cura della Confederazione;

sarà comunicata al Ministro per le corporazioni agli efetti
di legge.

Le Federationi nagiönali.

Art. 17.

Le Federazioni nazionali sono organi tecnici che hanno

competenza per lo studio dei problemi di particolare inte-
resse della categoria da ease rappresentata e per la stipula-
Rione dei patti collettivi nazionali di lavoro per i quali siano
state autorizzate dal presidente della Confederazione.
Esse sono costituite dalle corrispondenti Sezioni regio-

hali. Contro il rifiuto d'ammissione di una Sezione regionale
è consentito il ricorso alla Presidenza della Confederazione
ed in ultima istanza al Ministro per le corporazioni.
'If costituita una distinta Federazione nazionale per la

categoria dei direttori, institori ed in genere degli impiegati
con proemm, delle attività confederate.

Art. 18.

Le Federazioni nazionali assumerannõ il titolo di « Fede-
razione delle ferrovie concesse » (oppure delle tramvie con-

cesse, ecc.) aderente alla Confederazione nazionale fascista
dei trasporti terrestri e della navigazione interna. Esse
hanno sede in Roma presso la Confederazione nazionale,
alla quale rimetteranno la decisione definitiva su tutti i
problemi da esse esaminati per propria iniziativa o per de-
lega delle Associazioni regionali, sentito in ogni caso il pa-
rere del presidente delle stesse, sulle quali non hanno di-
retta potestà nò sindacale nè gerarchica.
Esse sono rette da un presidente coadiuvato da un Con·

siglio di cinque membri eletti dalle Associazioni regionali;
queste procedono all'elezione a mezzo di un loro delegato.
A tal fine ogni delegato ha una cifra di voti che ò pari

al numero dei dipendenti delle imprese e ditte associate alla
Sezione regionale da cui proviene.
I presidenti delle Federazioni sono nominati anche fuori

dcì Consiglio federale dal presidente della Confederazione,
salvo l'approvazione a norma di legge, e durano in carica
tre anni, salvo revoca. Le elezioni di cui in questo articolo
avranno luogo ogni tre anni secondo le istruzioni che sa-

Tanno dettate dal presidente della Confederneione e nella
data dallo stesso fissata.

Art. 19.

'Alle Fedgnioni ed Associazioni nazionali di categoria e
ai loro presidenti sono applicabili, in quanto occorra, le
disposizioni concernenti le Associazioni regionali ed i, loro
presiglenti,

La Confederazione, per la sua azione di carattere econo,
mico sociale, potrà istituire rappresentanze nelle colonie od
alPestero. La loro nomina è deliberata dal presidente della
Confederazione.
Le rappresentanze dovranno essere sempre scelte fra ci.t,

tadini italiani.

Delle Confederagiö§ë.

"Art. 21.

Sono organi della Confederazione :

a) il presidente generale;
b) il Comitato di consulenza;
c) il Consiglio confederale;
d) la Segreteria generale.

Wrt. 22.

H presidente della Confederazione è designato ogni quat,
tro anni dai presidenti delle Associazioni regionali e delfe
Federazioni nazionali. Essi lo sceglieranno in una terna in-

dicata dai rispettivi Oonsigli regionali e nazionali. Tale
terna sarà costituita dai tre nomi che saranno stati inviati
dall maggior numero di Associazioni e Federazioni.
La designazione del presidente generale avrà luogo ogni

quattro anni in apposito Consiglio, convocato nel mese di
dicembre, dal presidente della Confederazione Tale Consi-
glio verò sarà vresieduto dad consigliere più anziano ed il
presidente della Confederazione non potra esercitarvi diritto
di voto. La designazione del presidente dovrà essere appro-
vata a norma di legge. Per la prima volta il presidente della
Confederazione sarà nominato d'autorità, e per ugual tempo,
dal Ministro per le corporazioni.

Art. 23.

Il presidente "generale rappresenta la Confederazione a

tutti gli effetti di legge, la dirige ed esercita il supremo po-
tere disciplinare e tutte le altre facoltà a flui demandate dalle
leggi, statuto e regolamenti, nonchè quelle delegate alla Con-
federazione nel decreto di riconoscimento.
Nomina e revoca i presidenti delle Associazioni regionali

e deMe Federazioni nazionali.
Convoca e presiede 11 Consiglio confederale.
Ha diritto di presiedere i Consigli delle Federazioni nazid-

nali e delle Associazioni regionali nonchè delle Sezioni in esse

comprese.
Provvede personalmente alle designazioni, deleghe e nomine

di rappresentanti della Confederazione in tutti quei casi che
la stessa, per leggi, regolamenti, statuti, ne abbia obbligo d
ne sia richiesta. Egli provvederà scegliendo tra' sori. Sotto-
scrive i contratti e gli impegni per qualsiasi atto della Con-
federazione, per ogni servizio ed utilità che alla stessa fosse
prestato da terzi.
Nomina il segretario generale, il personale di segreteria,

degli uffici, enti od istituti di cui alPart. 4 della legge 3
aprile 1926, n. 563, che eventualmente fossero creati dalla
Confederazione, fissando per gli stessi le condizioni di as-
sunzione, ed in genere sceglie tutte le persone ed enti ché
prestino una utilità o servizio o assistenza, sia temporanea
sia continuativa, alla Confederazione, fissando per gli stessi
le condizioni relative.
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Aa:t. 24.

Il presidente generale può nominare uno o più vice-presi-
denti, scelti anche fuori degli organi confederali, salvo appro•
yasione el Ministro par le corporazioni.
Essi sostituiscono il presidente generale in sua assenza

ed in tutti i casi in eni siano steti de lui delegati.

3rt. 25.

Il Gömitato di consulenza è compösto del presidente, dei
vice-presidenti se ve ne sono, e di tre o cinque membri nomi-
nati dal presidente e scelti tra soci. Possono essere in ogni
mornento revocati.
Il 0ðmitato di consulenza coadiuva il presidente in tutte

le pratiche in cui egli richieda il suo parere o Ta sua collabo-
razione.

Il Consiglio oönfederale.

Art. 26.

Il Consiglio confederale è composto dai presidenti delle
Federazioni nazionali e da quelli delle Associazioni regionali.
I presidenti di queste ultime avranno, una cifra di voto pari
al numero dei dipendenti delle imþrese o ditte inscritte alla
'Associazione che rappresentano. I presidenti delle Federa-

zioni nazionali hanno una cifra di voto uguale al numero
dei dipendenti delle ditte inscritte alla propria Federazione
nazionaÏe ði categoria divisa per il numero delle Associa·
zioni regionali. Assistono i membri del Comitato di consu
leaza che hanno soltanto voto consultivo. In caso di parita
accide il voto del presidente della Confederazione.

Art. 27.

Il Consiglio federale si riunisce, di norma, quattro volte
l'anno e quante altre dal presidente generale sia convocato.
E' convocato e presieduto dal presidente generale o da un

suo delegato.
Esso condiuva il presidente generale nellia determinazione

dei mezzi atti al raggiungimento dei fini sociali e, nella prima
riunione di ogni anno, approva il bilancio consuntivo e pre·
ventivo della Confederazione. Fissa nella prima seduta suc-

cessiva alla sua costituzione le indennità di carica del pre-
sidente e dei membri del Comitato di consulenza.
FF convocato con lettera raccomandata spedita dieci giorni

prima della riunione e contenente l'ordine del giorno del la-
voro da svolgere.
Ogni componente il Consiglio confederale ha facoltà di

. chiedere al presidente generale la discussione di un deters
minn.to argomento, presentando analoga domanda scritta
to giorni prkna.

La ßegretene general¢.

Art, 28.

In Segreteria generale ò Porganõ esecutivo della Confede-
'razione. Essa agisce sotto la direzione e la responsabilità
del segretario generale.
Le norme per ill suo funzionamento e Porganico del perso-

hale saranno contenute in apposito regolamento emanato dal
presidente.

Até. 29.,

Il segretario generade partecipa aile seduto del Cõmita.to di
consulenza del Consiglio confederale e ha diritto di assistere
alle sedute del Consiglio delle Federazioni nazionali e deHe
Associazioni regionali.

'Art. 30.

Possono essere istituiti, con deliberazione del Consiglid
confederale, uffici speciali agli scopi e per i fini di cui al-
l'art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, ed alla loro vita;
provvederà la Confederazione con i fondi di cui alPart. 18,
secondo comma, del R. decreto 1° luglio 3920, n. 1130.

Contributi e speso.

'Art. 31.

I contributi söno legali e suppletivi.
Per la imposizione, ripartizione ed esazione dei contri•

buti legali, la Confederazione potrà dare norme ed istruzioni
alle Federazioni dipendenti, nei limiti delle disposizioni che
saranno emanate dal Ministro per le corporazioni a termine
di legge.
I contributi suppletivi sono pagati°soltanto dai soci e sa-

ranno riscossi dalle Associazioni dipendenti nella misura o

colle modalità che saranno approvate dal presidente della
Confederazione.
Con sua deliberazione il presidente generale, udito il Comia

tato di consulenza della Confederazione, potrà richiedere alle
Associazioni dipendenti contributi suppletivi. L'importo di
essi non potrà essere superiore a quanto complessivamente
le Associazioni stesse percepiscono per i contkibuti legali.
L'importo della tessera confederale annuale è devoluto alla
Confe<lerazione e non potrà superare il prezzo massimo di
L. 100 per le imprese e ditte e 20 per i direttori,.instito-
ri, ecc., e per ogni tessera. Alle Federazioni nazionali sarg
attribµita una quota parte dei contributi sia legali che sup-
pletivi nella misura che sarà stabilita dal Ministero dellØ
corporazioni.

Art. 32.

Le Associazioni regionali hanno l'obbligó di compilare al
principio di ogni anno le matricole dei contribuenti, a norma
deWart. 25 del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, e, dopd -

scaduti i termini di pubblicazione, i relativi ruoli. No pro-
muoveranno il'approvazione e la riscossione a norma di legge
e provvederanno, per i contributi suppletivi, alla riscossione
diretta insieme a quella delPimporto delle tessere confede-
rali.
Le relative norme saranno stabilite dal presidente,
Le Associazioni régionali sono responsabili degli incassi

dei contributi suppletivi e de1Pimporto delle lessere cona

federali. Per Pamministrazione delle entrate socialí e del
patrimonio sarà provveduto con apposito regolamento da ap-
provarsi a norma di legge.

Art. 33.

La Confederazione ha diritto d'ispezione anche contabile
sulle organinazioni dipendenti, le quali a tal ílne hanno Pob-
bligo di porre a disposizione dei funzionari, a ciò delegati,
tutti i registri e documenti.
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La dJeoiplina confede M. Art. 40.

ATt. 34.

La disciplina confederale si caercita:

a) con la censura ai presidenti delle Associazioni e delle
Federazioni;

h) con la loro sospensione dalla carica e dalle funzioni;
c) con la loro revoca ;

d) con la sospensione delle organizzazioni dipendenti dai
iritti confederali.

La censura si applica dal presidente della Confederazioiie
ai dirigenti delle Associazioni e Federazioni che non accu-

discano con zelo agli obElighi derivanti dalle leggi, dal re-
golamento e dallo statuto ed in genere alla osservanza delle

disposizioni date dal presidenie della Confederazione.

Art. 30.

La sospensione si applica ai dirigenTI delle organizzazioni
dipendenti dallo stesso presidente della Confederazione, udito
il Comitato di consulenza, in caso di recidiva per i fatti di

cui alParticolo precedente e di violazione degli obblighi deri.
Tanti dalla legge, dallo statuto, regolamenti ed istruzioni

confederali o per qualsiasi altro atto che produca danno mo
rale o materiale alla Federazione od alla Confederazione. La

sospensione non può superare un periodo di sei mesi. Il pre-
sidente generale provvede alla temporanea sostituzione.

Art. 37.

La revoca dei dirigenti ò deliberata dal presidente udito
il Comitato di consulenza e quante volte alcuno dei casi pre-
visti negli artleo3i precedenti rivesta carattere di particolare
gravità.

Confra i provvedimenti di carattere disciplinare è nanmesso
ricorso al Ministro per le corporazioni.
Il ricorso non ha effetto sospensivo.

Art. 41.

Le stesse facoltà di cui ai precedenti articoli competono al
presidenti dello Associazioni regionali nei confronti dei di-
rigenti delle Sezioni, udito il Consiglio federale o salva Pap-
provazione del presidente della Confederazione.

I provvedimenti di cui agli articoli precedonii non esclu-
dono Pazione per eventuali danni.

Art. 43.

Nessuno dei provvedimenti di cui alle lettere b), c) e d)
dell'art. 34 potrà essere adottato senza preventiva contesta-
tione degli addebiti, salvo casi di carattere urgente.

Art. 44.

Su proposta del presidente generale, il Consiglio confede-
rale può apportare modifiche al presente statuto, salvo Pap-
provazione a norma di legge.

Art. 45.

In quanto non ù previsto dal presente statuto si prowe-
derà in conformità d'elle disposizioni della legge 3 aprile 1928,
n. .568, e del regolamento ? luglio 1926, n. 1130.

Visto d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Capo del Governo Ministro per le corporazioni:
MUSSOLLNI.

Art. 38.

La sospensione delle organizzazioni dipendenti dai diritti
confederali ò deliberata dal presidente, udito il Comitato di

consulenza della Federazione, quante volte la loro condotta
sia tale da rendere necessario questo provvedimento, per im-
pedire che sia portato grave nocumento agli interessi morali
o materiali della organizzazione regionale, federale o confe-

derale, oppure questo nocumeiito sia stato portato o vi sia

reitersta infrazione degli obblighi legali, statutari o regola-
mentari. Nei casi piil gravi il presidente della Confedera-
zione può proporre agli organi competenti dello Stato lo

scioglimento delle organizzazioni dipendenti.

Art. 39.

Nel caso di sospensione di cui al precedente articolo, il pre-
sidente della Confederazione nomina un Commissario straor-
dinario scegliendolo in un elenco a,pprovato dal Ministro per
le corporazioni. Il Commissario eserbita tutte le funzioni pro-
prie del Consiglio e del presidente. Alle sue spese ed inden
nità si provvederà sui fondi della organizzazione a cui è pre-
posto, Il Commissario non può durare in carica oltre sei mesi,
al termine dei quali provvedera alla costituzione degli organi
"dirigenti. La Confederazione provvederà parimenti alla no-

udna del nuovo presidente salva Papprovazione a norma di

legge.

Elenco delle Associazioni regionali costituenti, a norma del.
l'art. 4 dello statuto, la « Confederazione nazionale fascista
dei trasporti terrestri e della navigazione interna ».

.l. Associazione regionale piemontese, con sede in Torino.
2. Associazione regionale tridentina, con sede in Trento.
3. Associazione regionale della Venezia Giulia, con sede in
Trieste.

4. Associazione regionale seneta, con sede in Venezia.

5. Associazione regionale lombarda, con sede in Milano.
6. Associazione regionale ligure, con sede in Genova.
7. Associazione regionale marco-emiliana, con sede in Bõ-
logna.

8. Associazione regionale toscana, con sede in Firenze.

D. Associazione regionale umbro-laziale, con sede in Roma.

10. Associazione regionale campana, con sede in Napoli.
11. Associazione regionale calabro4ucana, con sede in Bari.
12. Associazione regionale siciliana, con sede in Palermo,,
13. Associazione regionale sarda, con sede in Cagliari.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il lte :

Il Capo del .Governo Ministro per le corpomzioti:
MUSSOLINty
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Numero di pubblicazione 2233.

REGIO DECRETO 14 novembre 1926, n. 1932.

Operazioni finanziarle all'estero.

VITTORIO EMENUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,
Veduto il R. decreto-legge 29 agosto 1925, n. 1508;
Veduto il R. decreto 18 febbraio 1926, n. 244;
IJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto col Ministro Guardasigilli e col
Ministro per Peconomia nazionale;
Ritenuta Popportunità di agevolare le operazioni di cre-

dito alPestero nei confronti di imprese di nazionalità ita-
liana la cui produttifità interessi notevolmente la situazione
di lavoro e l'attività economica del Paese;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad acquistare fino
alla concorrenza di 100,000,000 di dollari il ricavato in va-

luta estera delle operazioni di mutuo effettuate alPestero da
imprese di gazionalità italiana la cui produzione abbia le

seguenti caratteristiche :
a) interessi notevolmente la situazione di lavoro e Pat-

tività economica del Paese;
b) sia diretta o ad aumentare le esportazioni o provveda

alla utilizzazione di energie nazionali al fine di limitare
Pimportazione.
Le singole operazioni saranno dal Ministro per le finanze

sottolloste alPapprovazione del Consiglio dei Ministri.

Art. 2.

Per le operazioni di cui alParticolo precedente il Ministro
per le finanze ò autorizzato a decretare che il Regio tesoro
si impegni a garentire alle aziende mutuatarie lo stesso
corso di cambio al quale furono rilevate le valute mutuate

per la divisa estera ad esse occorrente per pagare le quote
di ammortamento e gli interessi relativi alle operazioni di
mutuo, che sono a loro esclusivo carico nel corrispondente
ragguaglio in valuta italiana.

Art. 3.

Il Ministro per le finanze con suo decreto stabilirà le nor-
me per Papplicazione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 novembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI - IÌOCCO
- BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 novembre 1920.
Wlti del Governo, registro 254, foglio 125. - COOP

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO e novembre 1926.

Istituzione di una Commissione per la compilazione del rego,
lamento sulle requisizioni.

IL CAPO DEL GOVERNO
.

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto Part. 10 della legge 8 giugno 1925, n. 969: « Orgia
nizzazione della Nazione per la guerra », che dà incarico al
Regio Governo di predisporre apposito regolamento inteso:
a disciplinare le requisizioni del tempo di guerra;

Decreta:

Art. 1.

E' istituita una Commissione interministeriale che ai de-
nominerà « Commissione per la compilazione del regolamen-
to sulle requisizioni », con il mandato di studiare il regola-
mento in parola nel quale dovranno essere raccolte tutte le

,

disposizioni concernenti le requisizioni fatta eccezione di

quanto ha tratto alla requisizione del naviglio mercantile.

Art. 2.

Sono designati a far parte della suddetta Commissioné:
Presidente :

S. E. il generale sen. Dallolio cav. di gr. cr. Alfredd.
Membri:

Comm. dott. Lampis Giuseppe, per il Ministero della'
giustizia ed affari di culto;

Comm. prof. Bachi Michele Cesare, per il Ministero del-
le finanze;

Tenente colonnello di Stato Maggiore Majnardi cav4

Edoardo, per il Ministero della guerra;
Capitano di corvetta Aliprandi cáv. Giovanni, per il Mi-

nistero della marina:
Tenente colonnello Arma aeronautica Stanzani car. uff.

Mario, per il Ministero dell'aeronautica;
Comm. prof. Fotticchia Nello, per il Ministero de1Pecda

nomia nazionale;
Gr. uff. Piomarta Francesco, per il Ministero delle cor-

poraziom.

Segretario :
Maggiore di Stato Maggiore Coiro cav. Guido, della Ses

greteria della Commissione Suprema di difesa.

Il presente decreto verrà comunicato alla Corte dei conti
per la registrazione.

Roma, addì 9 novembre 1926.

Il Capo del Governo: Mussoraux.

DECRETO MINISTERIALE 17 novembre 1926.

Accettazione di dimissioni di agente di cambio in soprannu•
mero presso la Borsa valori di Genova e revoca del relativo .rap•
presentante.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto 4 settembre 192õ col quale venne
fra gli altri autorizzato a continuare nelPesercizio profes-
sionale quale agente di cambio in soprannumero presso lui
Borsa valori di Genova il signor Gallo Guglielmo fu Tom.
maso;
Considerato che detto agente di carabio hã rassegnato le

proprie dimissioni in data 1° novembre 1926;
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Decreta:

Con efetto dal 1° novembre 1920 sono accettate le dimis-
sioni rassegnate dalPagente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Genova signor Gallo Guglielmo. fu
Tommaso, restando di conseguenza revocata dalla data me
desima la nomina del signor Tedde Romualdo di Giovanni
a rappresentante di detto agente di cambio conferita col de-
creto 6 maggio 1926.

Roma, addì 17 novembre 1926.

Il Ministro: VOLW.

DECRETO MINISTERIALE 20 novembre 1926.

Distintivi e segni caratteristici dei certificati provvisori da
rilasciarsi al sottoscrittori al prestito nazionale consolidato 5 %
istituito con R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1831.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1831, col
quale è autorizzata l'emissione di un nuovo prestito nazio-
nale per la difesa della valuta;
Veduto il nostro decreto 15 novembre 1926, pubblicato nel-

la Gazzetta Ufßciale del 15 novembre 1926, u. 263, col quale
si dettano le norme per le sottoscrizioni al nuovo prestito;
Ritenuta la necessità di fissare i caratteri del certificato

provvisorio, di cui all'art. 5 del detto nostro decreto 15 no-

yembre 1926;
I)etermina :

Art. 1.

I certificati provvisori, stabiliti con l'art. 5 del nostro de-
creto 15 novembre 1926, pubblicato nella Gazzetta Ufßciale
dello stesso giorno, n. 263, sono costituiti da titoli rettango-
lari, delle dimensioni di cm. 27 per 21, compresi i margini
bianchi, e sono stampati su carta speciale bianca, conforme
ai modelli, muniti di visto di approvazione, allegati al pre-
sente decreto.
I fogli recano, nella parte superiore, a filigrana chiaro-scu-

ro, la riproduzione dello scudo sabaudo, fra due rami orna-
mentali, che racchiudono la leggenda, pure in illigrana,
« Banca d'Italia ».

Art. 2.

I certificati, stampati con processo litografico, hanno ca-
ratteri distinti, nel prospetto e nel rovescio.
Il fondo del prospetto è stampato in colore bruno-rosso

chiaro, c,on disegni geometrici disposti a raggiera. Nel cen-
tro campeggia il fascio littorio delPaltezza di cm. 0.5.
L'ornato è stampato in colore bruno-cupo ed è costituito

da una cornice rettangolare formata da fasci littori intrec-
ciati con rami di alloro e di qyercia. Gli angoli sono contras-
segnati da quattro scudi, con croce bianca. La parte superio.
re.reca due testine di aquila.
Il testo ò stampato in bruno-cupo. E' composto delle leg.

gende: « Prestito nazionale consolidato 5 °/o netto, R. de-
creto-Iegge 6 novembre 1926, n. 1831 » e « Certificato prov-
visorio » ; nonchè delle indicazioni concernenti: l'istituto da
ui il certificato ò consegnato, il valore complessivo dei ti-
toli da esso rappresentati, il valore di ciascuno dei titoli
stessi, il sottoscrittore, la sonima pagata, ecc.

Art. 3.

Il rovescio dei certificati è diviso in tre settori, racchiusi
in una esornice lineare, e separati da linee orizzontali.
Il testo è stampato in colore bruno-cupo.

Nei primi due settori sono indicate le ricevute dei paga,
menti rateali. Il terzo settore è diviso, in parti eguali, da
una linea verticale: nelPuna sono riportate le norme prins
cipali per la negoziazione e per il cambio dei certificati,
nonchè per il pagamento, a rate, del prezzo dei titoli del pres
stito; nelPaltra ò lasciato in bianco lo spazio per la scrits
tura delle girate.
Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti

per la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Uffie
ciato del Regno.

Roma, addì 20 novembre 1926.
Il Ministro: VOLPI.

DEORETO MINISTERIALE 22 novembre 1926.
Assunzione da parte dell'Istituto di liquidazioni delle fun.

zioni di liquidatore della Banca italiana di sconto e della So.
cietà anonima Glä. Ansaldo e C.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 5 e 6 del R. decreto-legge 0 novembre
1926, n. 1832, che sopprime la Sezione speciale autonoma
del Consorzio per sovvenzioni su valori industriali e costis
tuisce PIstituto di liquidazioni;

Decreta:

Art. 1.

Le funzioni liquidatrici della Banca italiana di scontö
in liquidazione sono assunto dalPIstituto di liquidazioni.

Art. 2.

La Società anonima Gio. Ansaldo e C. è posta in liquidd-
zione e le funzioni liquidatrici sono assunte dalPIstituto di
liquidazioni.

Art. 3.

Agli enti di cui agli articoli precedenti, nonchè alla So-
cietà anonima finanziaria per Pindustria ed il commercio
è fatto obbligo di compilare o di aggiornare i propri bilanci
al 31 dicembre p. v. e di presentarli alPIstituto di liquida.
zioni non oltre il 31 gennaio 1927. unitamente ai registri,
agli atti e documenti ed a quanto altro è prescritto dal-
Part. 6 del Regio decreto-legge sopra citato.
Fino a tanto che questa consegna non sia compiuta, gli

organi di amministrazione o di liquidazione degli enti pre-
detti rimangono in carica a tutti gli efetti.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corto dei conti

per la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Uffia
ciale del Regno.

Roma, addì 22 novembre 1926.
Il Ministro: VoLPI.

PRESENTAZIONE DI DEURETl LEGGE
AL PARLA M ENTO

MINISTERO DELLA GUERRA

Comunicazione.

Agli efetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segreta-
rio di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, con
nota in data 17 novembre 1926, n. 4153, ha presentato alla Presi-
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aan=n. della Camera dei deputati il disegno di I er la con-
Versione in legge del R. <Teoreto-legge 14 ottob n. 1894,
che disciplina le tasse di bollo sulle sentenze ed atti de tribunali
militari.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

gotannicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaid 1926, n. 100, si
notifica che da S. E. il Ministro per i lavori pubblici e stato pre-
sentato al Parlamento il disegno di legge per la conversione in
legge del seguente decreto: R. decreto-legge 6 agosto 1926, n. 1657,
recante disposizioni per la concessione di opere pubbliche.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GRERAT,8 DEI, TESORO DIV. I PORTAFOGLIO

Media del cambi e delle rendite del 22 novembre 1926

Francia . . . . . 88.15 New York . . . . .
24.255

Svizzera . . . . . 469.46 Dollaro Canadese . .
24.29

Londra , , ., « 4 117.515 Oro .
. . . . .

4.68.01

Olanda « . . . ,
9-73 Belgrado . . . . .

43 -

Spagna . . . , , , 368.57 Budapest (pengö) , .
0.0312

Belgio . . . , , .
3.873 Albania (Franco oro) 4.67

Berlino (Marco oro) 5.755 Norvegia . . . . 6.25

Vienna (Schillinge) , 3.4& Polonia (Sloty) . . . -

Praga . . . . . 72 - Rendita 8.50 % . . 63.50

gnmania . . . .
.

12.75 Rendita 8.50 % (1902) 58 -

Bassia (Cervonets) 124.70 Rendita 8 % tordo 40 -
oro 22.50 Consolidato 5 % .

84.45
Eeso Argentino earta 9.90 Obbligazion! Venezie

3 50 % 05.15

.1tINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONB GENERAI.B DEL DEBTIO PUBBLICO

Richieste di trantutamento di rendita.

(1' pubMicazione). (Avviso n. 24).

Il sig. Panaccio Francesco fu Luigi, domiculato in Chieti, ha
chiesto il tramutamento al portatore deHa rendita consoudato 5 %
n. WA242 di L. 500, intestato a Scalpelli Salvatore di Donato, domi-
ciliato a Chieti.

Con attergato 3 luglio U. s., il titolare prestava consenso al tra-
mutamento con delega al detto sig. Panaccio di avanzare la neces-

saria domanda e di ritirare le corrispondenti cartelle.
Se non che tale consenso non fu ritenuto valido perchè pre-

stato su un foglio di carta semplice, incollato sulla prima facciata
interna del certificato, sotto 11 quale foglio si riscontra una prece-
dente dichiarazione della quale non ò possibile leggere 11 conto-

nuto.
Ora, 11 predetto Panaccio ha prodotto Icgale procura del tito-

Iare ed ha prestato idoneo consenso al tramatamento.
Prima perð di eseguire la chiesta operazione, a tutela di even-

tuali diritti di terzi, in analogia al disposto dell'art. 36, 3e comma
del regolamento generale sul Debito pubblico, si notifica che tra
scorso 11 termine di un mese dalla data deBa prima pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che
siano intervenute opposizioni, l'Amministrazione del Debito pub
blico darà corso all'operazione di tramutamento al portatore vi

chiesta dal signor Panaccio Francesro fu Luigi.

Roma, 20 noyombre 1928.

Ib dyeligre gggerâlc . Ogg

(1' pubblicazione). (Avviso n. 24-bia).
Il sig. Panaccio Francesco fu Luigi, domiciliato in Chieti, hal

chiesto il tramutamento al portatore della rendita consolidato 5 †¶
n. 058790 di L. 250 intestata a Scalpella Antontella fu Silvatoro mos
glio di D'Alanno Salvatore. E tale richiesta di tramutaménto 11 Pas
naccio basava su consenso della titolare a tergo del certilleato con'
delega a lui di eseguire le pratiche relative.

So non che, considerato che detto consenso venne prestato sit
un foglio di carta semplice incollato sulla prima facciata interna'
del certificato, sotto il quale foglio si riscontra una precedente dis
chiarazione, il cui contenuto non è possibile rilevare, questa Am-
ministrazione non lo ritenne valido.

II sig. Panaccio ha ora prodótto legale procura rilasciata dat
titolare ed ha prestato idoneo consenso al tramutamento.

Prima però di eseguire la chiesta operazione, a tutela di even,
tuali diritti di terzi, in analogia al disposto dell'art. 36, 3• comute,
del regolamento generale sul Debito pubblico, si notiûca che FAm-
ministrazione del Debito pubblico darò, corso al tramutamento ris

chiesto dal detto sig. Panaccio Francesco fu Luigi dopo trascorpo
il termino di un mese della data delfa prima pubblicatione del
presento avviso nella Ga::etta Ufficiale dël Regno senza che slang
intervenute opposizioni.

Roma, 20 novembre 1926.
Il direttore generate: CIRIIJA.

(1' pubblicazione). (Avviso n. 2&-ter).
Il sig. Panaccio Francesco fu Luigi, domiciliato in Chieti, ha

chiesto il tramutamento al portatoro della rendita consoUdato 5 ¶|
n. 056791 di L. 250, intestata a D'Alanno Salvatore di Antonio domi-
ciliato a Cleveland.

Con attergato 3 luglio 1926 a firma del titolare, autenticata dat
notaio De Angelis di Caramanico, veniva prestato il consenso al
tramutamento di tale rendita con delega al detto sig. Panaccio
Francesco fu Luigi di avanzare la necessaria domanda e di ritirard
le corrispondenti cartelle.

Se non che tale consenso non fu ritenuto valido .perché risul-
tante prestato su un foglio di carta semplice incollato sulla pria
ma facciata interna del certificato, sotto il quale foglio si era ris
scontrata una precedente dichiarazione della quale non fu enu
à possibile leggere il contenuto. Ora il predetto signor Panaccio
ha prodotto legale procura del titolare ed ha prestato idoneo con-

senso al tramutamento.
Prima però di eseguire la chiesta operazione, a tutela di evon-

tuali dritti di terzi, in analogia al disposto dell'art. 36, 3• comma'
del regolamento generale sul Debito ppbblico, si notifica che, tra-
scorso il termine di un mese dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza chá
siano intervenute opposizioni, l'Amministrazione del Debito p bli-
co darà corso all'operazione di tramutamento al portatore chie-
sta dal detto signor Panaccio Francesco fu Luigi.

Roma, 20 novembre 1926.
E direttore generate: Clargn.

Diinda per restituzione di cortificati di rendita.
(la pubblicazione). AVViso n. 25.

Il rev. mons. Paglo Tartaglia fu Antonino, quale pgesidente del
Collegio di Maria di Sortino (Siracusa), a mezzo dell'usciere di con-
ciliazione Marino Concetto, delegato dal pretore di Sortino per man-
canza di ufSciale giudiziario, 1125 ottobre 1926 ha diffidato 11 sig. San-
tacroce Felice fu Vincenzo, domiciliato in Sortino a restituirgli entro
11 termine di sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, i sottoindicati certi-
11cati di rendita intestati al Collegio di Maria di Sortino (Siracusa),
dal detto sig. Santacroce indebitamente detenuti:

Consolidato 5 °/o n. 166262 di L. 500
» » » 164263 » » 500
» » » 164264 * » 500
» » » 10&265 * » 500
» » » 107012 » » 2500
» » » 400005 » » 500

,

Ai termini dell'art 88 del regolamento generale sul debito pub-
blico approvato con II. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notißca
che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della la pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sen'Za che
siano intervenute opposizioni, i predetti certificati di rendita saran-
uo ritenuti di nessun valore e l'Amministrazione del debito pubblico
darà corso alla domanda di rinnovazione dei titoli presentata dal
stiddetto mons. Tartaglia,

noma, 20 novembre 1910.
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MINISTERO DELLE FINANSE
DIEEElONS GENERAEB tMir, 05BTR RUBELICO

Rinigelie d'Atistastone. 1• Pubblicazione, Elerido N. 15

Si dichiara che le rendite gegue.hti, ger erforó 0000756 nello indicazioni date dal richiedenti alfamministrazione del Debito pub

blico, vennero fatastato 4 Y1acolate come ana 001mma 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come ana colonna 5, es-

sendo quelle 191 risultanti le vore inÆrminnt det titolari deBe rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RE'ITIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

3.5Ö 210926 385 - Segiè Amiet di,ßemilel Franco, mope di Segro Annetta di PI'aned, mdglio ecd. come
De Benedetti Cestire Salvatoi'e, om. a contro.
Torino, £1meolata.

Conir. ' 231101 1, 000 - Gerali Frugenia fu Krdagelo, möglie in se- Gerali Eugenia fu Arcangelo, moglie in so-

231102 1 000 - condo Bozzð di Gay Effdenio fu Giuseppe, conde nozzo di Gat . Giulio-Eugenio fu

a 231103 1,000 - dom, a Genova. Giuseppe, dom. a Genova.

» 2.31104 5.00 ,

m 231105 500 -

a 231106 500 -

3.80 o 176928 140 - Fožnf Ofähanni di Mauro, dom. a S. Gio. Forni Francesco-Giovann&Cesare di Mauro,
ÿanni Persloeto (Bologna), vincolata. dom. come contro, Víncolata,

a 795988 196 - Gitardi Ann(tra fu Pietro, moglie di Luigi Girardi Marianna fu Pietro, moglie, edo, co-
Gactano, dom. a 3tarigliano (Gaserta), me contro, vincolata,
neolata.

Cons. o
16633ž 9, 000 - M Anna-Marid fu Galeazzo, moglie a Magnini Maria fu Galeazzo moglie, eco, co-

ollini Ennio, dom. a Milano; coa usuf. me contro e con usuf. Vital. como contro.
. a 3telo i 13et‡is1Ìina, yod. Magnini.

P. N. 28181 100 - Marino Catering di filippo, glinore sotto la Marino Maria-Caterifia di Filippo, agnore,
p. p. del padre, dom. a Bisacquino (Pa- ecc. como contro.
1ermo).

28185 100 - GiaAane Prancesca fù Micliele, moglie di Ma- Giaccone Frannesca fu 1\llchele, mogue ecos
rigo Flug¼¡o, dom, a Bisacquiño (Paler- come contro,
mo).

Cons, 5 159878 250 - Ferrorg Giulia, Michele, Pasqualo, Luisa, Ferraro Giulia, Miohele, Pdstidald, Maria-
Giuseppe e Domenloo di Giuseppe, mlnori Luisa, Giuseppo e Domenico di Giuseppe,
sotta 14 ga 9. del padre, dom, ad Arlenzo minori, ecc. come contro,
(Caseria).

» 288157 60 - Ferrara Midhele, Paguäle, Luisa, Giúšeppe, Ferrard Michelä, Pasquale, MirilA¾iig Giu-
Domenico di Giudéppe, minori ecc. come seppe o Domenico di GiusePPe, mfuori ecc.

la precedente, como contro.

3.50% 075306 126 - Sfagnaro Carolina fü Giovanni, minore sotto Staguaro Angela-Caiolind fu Gidgarg11, mi.
14 p. p. dóÍln, madre Ginmbruno Luigia, nore ecc. como contro.
dom. a S. Ofetro yara (donova).
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Numero Ammonpare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

scrizione rendita annua

3.50 % 365379 35 - Roncallo Carmeio di 3tatteo Luigi, minore Roncallo Luigi-Carmelo-Giuseppe di Matteo
sotto la 9. p. del padre, dom, a Ceranesi Luigi, minore, ecc. Come contro.
(Genova).

Buono Tesoro 255 Cap. & 400 --.. Giardina Concetta fu Salvatore, minore sot- Giardina Maria-Concetta fu Salviato'ro, mi-

14 e to la p. p. della madre Caronna Giusep- nore, eee. come contro. Il secondo buono
a 256 Id. 1, 400 pina, ved. Giardina. Il secondo buono è è con usuf, vital. come contro.

con usut. vital. a favore della madre.

8.50 % 232477 105 .- consigliere Paolo David fu Fortunato, dom. Intestata come contro; con usuf. Vital, a

a Genova; con usuf. Vital. a Bove Ca- Bove Maria-Matilde-Carolina fu Francesco,
rolina fu Francesco, moglie di datonio Pe- moglio di Perracino Luifi-Giovanni-ENse-
raectni. Dio.

Cons. 5 ©/o 303017 200 - Mocata Maria fu Giuseppe, minore sotto la 3Iocata 3faria fu Sebastiano, minore, ecc.

p. p. della madre Salvo Giuseppa, ved. come contro.
Afocate., dom. a Trapani.

s 303016 50 --- hiocata Salvatore fu Giuseppe, minore ecc. Mocata Salvatore fu Sebastiano minore, eco.
come la precedente. come contro.

BuonoTesoro 3101 Cap. 1,000 --. Grasso. Concettina fu Sebastiano, minoro Grasso Concettina fu Sebastiano, minore
e 1' sotto la p. p. della madre Ligresti 3faria sotto la p. 9. della madre Ligresti Natala-

fu Francesco, .ved. Grasso. 3Iaria-Concetta fu Francesco, ved. Grasso.

Buono Tesoro 183 Id. 18,000 - Afoscardini Enzo, Gino, Aldo e Carlo fu Er- Moscardini Renzo, Igino, Aldo e Carlo fu
næo male, 8• nesto, minori sotto la p. p. della madre Ernesto, minori, ecc. come contro.

Derselli Teresina, ved. Moscardini.

A term ni dell'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 si diffida
chiunque passa averva interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso: ove non siano state
notificate cpposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno corte sopra rettificate.

Roma, 13 novembre 1926. .it direttore generale: Cmlua

BANDI DI CONCORSO

REGIA AVTOCATURA ERARIALE GENERALE

Concorso per il premio della Fondazione « 31antellini ».

A seguito dell'approvazione del nuovo statuto di questa Fon
dazione - stabilita per perpetuare la memoria di Giuseppe Man-
tellini, primo avvocato generale erariale, ad incoraggiamento,
fra i funzionari governativi del Regno, degli studi della scienza
di Stato applicata alla pubblica Amministrazione - si porta a

conoscenza degli. interessati che, in conformità del detto nuovo

statuto, il cui testo è pubblicato nel Bollettino ufficiale del Mini
stero della pubblica istruzione (n. 13 del 30 marzo 1926) :

16 il termine prossimo del concorso per l'assegnazione del
p.remi_o scade col 31 dicembre 1927;

2° il premio sarà costituito dalla somma gia liquida di
L. 2334.34, più gli interessi dei fondi del premio che matureranno
fino a tutto il 1927 a norma dello statuto;

3° al concorso potranno partecipare tutti i funzionari g
vernativi del Regno ;

4° il premio sarà assegnato dalla Reale accademia dei Lin-
cei all'autore della migliore monografia su di un tema libero ri-
flettente la tutela giuridica dei cittadini verso la pubblica Ammi-
nistrazione, o gli istituti di diritto amministrativo relativi alla tu-
tela della pubblica Amministrazione verso i cittadini;

5° i lavori dovranno essere inviati dai concorrenti alla Reale
accademia dei Lincei (Fondazione Mantellini) e dovranno perve-
nire alla stessa non oltre il 31 dicembre 1927.

TomuAst CAMILLO, QCTORIC

Roma - "Muo Poligrafico Gene :Stato.


